
 

Durante l’evento del 6 giugno dal titolo a “Piccoli passi in un’unica impronta” i ragazzi hanno portato degli 
oggetti simbolo delle varie tappe del percorso fatto e li hanno spiegati così: 
 

Nodo 
(Percorso formativo) 

Per raccontare l’esperienza che tutti insieme abbiamo vissuto durante il corso di formazione abbiamo scelto 
il nodo perché rappresenta il legame che si è creato nel nostro “fare gruppo”. 
Inoltre abbiamo scelto questo simbolo in quanto molte volte può capitare di avere delle difficoltà, che 
possono essere quindi rappresentate da un nodo, ma che con l’aiuto di qualcuno possiamo riuscire a 
sciogliere. 
Ed è proprio questo che abbiamo fatto durante il nostro corso di formazione, abbiamo cercato di imparare 

come aiutare qualcuno a sciogliere i nodi della propria vita. Perché in fondo niente è impossibile, soprattutto se si ha una spalla su 
cui piangere, una mano a cui aggrapparsi o se si ha semplicemente qualcuno che riesce a farci sorridere 
 

Piccone 
 (Giornata in Comunità Arché a Sant’Alessio) 

 

Portiamo il piccone come segno della giornata che tutti noi abbiamo trascorso al CeReSo in Comunità… 
Quella giornata infatti è stata come una gigantesca picconata a tanti pregiudizi. 
Basta chiudere gli occhi davanti agli errori! Basta puntare il dito verso chi non riusciamo a capire! 
Abbattere i pregiudizi è possibile, basta aprire la mente. Andare oltre i limiti, oltre i preconcetti e i 
pregiudizi per capire che dietro un’azione, una parola, c’è sempre una motivazione. 

Ogni persona ha una propria storia, un proprio percorso. Ostacoli nella vita che ha dovuto attraversare, momenti bui in cui non si 
riesce a trovare la luce. Vittime di loro stessi e della società che li circonda, di un sistema che taglia ma non ricuce. 
Chiunque è pronto a raccontare, se solo riesci ad ASCOLTARE. 



 

 

Tavolozza dei colori 
(Tirocinio di servizio al Centro Mariotti della Piccola Opera) 

 
Noi portiamo la tavolozza dei colori per rappresentare tutti i colori dell’arcobaleno. 
Essi simboleggiano la diversità tra le persone, ma insieme creano una meraviglia. 
Inoltre, ogni colore rappresenta non solo l’individuo, ma anche le emozioni vissute da ognuno di noi, 
poiché i ragazzi della PICCOLA OPERA  - dove abbiamo svolto servizio - hanno colorato le nostre vite 
con il colore della gioia. 
Stando con loro, abbiamo imparato che – se condividiamo il cammino con gli altri – la vita può 

diventare un arcobaleno. E tutti possiamo farne parte, ognuno con la sua unicità. 
 

Cilindro con cuore incerottato 
(Tirocinio di servizio in reparto Pediatria con l’Associazione Pagliacci Clandestini) 

 

Noi siamo qui per rappresentare i 12 ragazzi che hanno svolto il tirocinio/servizio presso il reparto di Pediatria 
dell'Ospedale Riuniti come supporto all'Associazione Pagliacci Clandestini. 
Abbiamo scelto come simbolo del nostro percorso il cilindro, strumento magico nelle mani di chi cerca di allietare, 
distrarre, incantare, il pubblico che gli sta di fronte. 
Un pubblico stavolta un po’ diverso, a noi tanto caro, fatto a volte di sorrisi, a volte di sguardi silenziosi, a volte di 
cuori che battono velocemente perché ansiosi di capire il perché della loro sofferenza. 
È per questo che sul cilindro abbiamo posto dei cerotti! 
Una magia, la nostra, che sicuramente non ha potuto cancellare quei percorsi così difficili e a volte dolorosi, ma che 

ci ha permesso di regalare, anche se solo per un attimo, momenti di serenità ai tanti volti incontrati. 
 



 

 

BICICLETTA  
(Tirocinio di servizio con il Centro socio-educativo e riabiliativo SOLARIS – Coop. Libero Nocera) 
 

Noi abbiamo scelto la bicicletta perché fare servizio con i piccoli ospiti del Centro Solaris, centro che accoglie 
bimbi con disabilità, è stato come imparare a pedalare. 
Le prime volte sei titubante, insicuro, hai paura di cadere. Ma se hai forza di volontà e coraggio, e soprattutto 
se hai accanto qualcuno che ti sostiene e crede in te, trovi il tuo punto di equilibrio. E puoi finalmente andare. 
Ecco, quello che abbiamo imparato è che la fiducia reciproca ha il potere di trasformare i limiti in possibilità e 
conquiste. 

 
 


